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Oggetto: Rischio contagio da coronavirus per i lavoratori MP e PCL.   

 

 

Com’è noto dai recenti accadimenti, il rischio contagio derivante dal coronavirus (che sta 

mettendo in apprensione intere nazioni), è giunto, purtroppo, anche nel nostro Paese. 

Ciò induce la necessità, anche noi come Organizzazione Sindacale, a porre alcune attenzioni 

anche nel nostro ambito lavorativo; la tutela di lavoratrici e lavoratori che operano nei vari siti della 

complessa ed articolata organizzazione di Poste Italiane, diviene ora un argomento da valutare con una 

nuova e maggiore attenzione. 

 Dopo le prime iniziative emanate dall’Azienda (vedi comunicazione “Coronavirus 

Raccomandazioni e Regole di Prevenzione”) a seguito delle note pervenute da più parti ed ai vari 

livelli dalle OO.SS. , riteniamo che le procedure fin qui adottate necessitino di nuovi e più idonei 

processi di salvaguardia, in relazione alle attuali contingenti situazioni di “pericolo” venutesi a creare. 

Valutiamo indispensabile che Poste Italiane riveda le norme e le procedure fin qui adottate, per 

tutelare adeguatamente tutti quegli ambiti lavorativi maggiormente esposti ed a contatto quotidiano 

con pubblico e clientela (Sportellisti con particolare attenzione a chi svolge servizio negli UP layout, 

DUP,  Specialisti con particolare attenzione a chi espleta attività nelle sale consulenza e Collaboratori 

DUP,  Portalettere, Addetti ai trasporti, ecc.). 

Sia chiaro, non vogliamo creare allarmismi inutili o “cavalcare la tigre”, desideriamo solo che 

Poste Italiane, in ogni sua articolazione, ponga in essere tutti quei processi ed azioni di tutela per i suoi 

dipendenti affinché i colleghi ed i propri famigliari, possano lavorare e vivere sapendo che sono stati 

adottati tutti i mezzi per protegge la salute dei lavoratori, garantendo, nel contempo, l’efficienza dei 

servizi. 

Rimaniamo in attesa di un cortese quanto urgente riscontro. Cordiali Saluti.   

 

Palermo, 22 febbraio 2020.     

 

   
              


